
In questi ultimi anni i servizi di manutenzione
sui patrimoni delle Pubbliche Amministrazioni
stanno cambiando volto e si discostano sempre

più dalla concezione di semplice attività riparativa. Da
una concezione tradizionale della manutenzione con-
siderata esclusivamente come costo, si è passati ad un
concetto di manutenzione orientata all’ottimizzazione
e al miglioramento. Per tale ragione è sempre più dif-
fusa la formula contrattuale del Global Service, che
comporta una prestazione coordinata dei vari servizi
manutentivi nella quale l’assuntore progetta, gestisce
ed eroga le attività manutentive con piena responsa-
bilità sul raggiungimento di obiettivi prefissati. Ne con-
segue che uno degli aspetti più critici in questo tipo di
appalti è la definizione dei risultati da conseguire, che

devono essere espressi qualitativamente (stato ma-
nutentivo) e non solo quantitativamente (quantità, co-
sti). La Committenza ha l’onere di definire i livelli di
qualità prestazionali che l’assuntore deve garantire at-
traverso le proprie attività manutentive, dimostrando
di aver prodotto un valore aggiunto, accertabile e mi-
surabile.
Nella redazione del Capitolato di Gara dell’Appalto di
Global Service Stradale, i tecnici del Comune di Pesaro
hanno posto particolare attenzione a questi aspetti
richiedendo un sistema informativo che fornisse la rap-
presentazione dello stato reale manutentivo delle in-
frastrutture oggetto dell’affidamento al momento del
verbale di consegna.  Il sistema doveva anche con-
sentire l’aggiornamento periodico di tale stato al fine
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di monitorare la qualità prestazionale della rete nel
tempo e di conseguenza aiutare l’amministrazione nel-
la definizione delle politiche d’investimento.
Citiamo il Capitolato: “Il sistema informativo deve
essere organizzato in modo tale da poter svolgere ef-
ficacemente sia la funzione di ‘sistema di informazio-
ne sulla gestione”(MIS Management Informations
System) sia la funzione di ‘sistema di supporto alle de-
cisioni” (DSS Decision Support System), garantendo,
quindi, il miglior esercizio delle funzioni di controllo/ve-
rifica della gestione e di orientamento alla decisione.”
All’interno del raggruppamento  d’imprese  guidato da
Conscoop,  aggiudicatario di questo interessante ap-
palto, la Siteco Informatica e Sistemi Globali si sono
occupati della messa  a punto del MIS e del DSS. 
Il primo passo del gruppo di lavoro è stata la valorizza-
zione delle banche dati del Sistema Informativo

Territoriale (SIT) del Comune di Pesaro poiché si è rite-
nuto che questi archivi debbano essere  la fonte princi-
pale delle informazioni e della struttura dei dati alla base
del MIS.  Tutto il progetto è stato impostato ritenendo
che il SIT debba costituire anche il naturale punto di ar-
rivo del processo decisionale svolto attraverso il DSS,
e quindi su di esso debbano confluire sia le informazio-
ni tecniche-economiche delle attività svolte che i risul-
tati delle analisi a supporto della fase decisionale. Questo
concetto, di validità generale,  è stato applicato con par-
ticolare efficacia grazie al fatto che nel SIT del Comune
di Pesaro le banche dati cartografiche sono aggiornate
e organizzate su architetture tecnologiche di qualità. Il
progetto è stato condotto cercando di valorizzare al mas-
simo questo patrimonio informativo.
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4. Esemplificazione
del processo di
aggregazione delle
informazioni: archi 
di grafo con toponimi,
unità patrimoniali 
e unità patrimoniali
aggregate

CATASTO STRADE 
E SOFTWARE DI GESTIONE
Il primo passo del progetto è stato la realizzazione di
un Catasto Strade, che oltre ad essere conforme alle
normative vigenti, doveva essere  un archivio di base
completo delle pertinenze stradali e di tutti i parame-
tri di reale utilità ai fini della gestione della manuten-
zione della rete. A tale fine è stata adottata una tecni-
ca di rilievo ad alto rendimento realizzato con il Mobile
Mapping System Road-SCANNER della Siteco
Informatica, che avendo realizzato 20.000 km di
rilievo nel contesto della convenzione Consip, ha po-
tuto offrire al Comune una tecnologia collaudata e mol-
to efficace. L’apporto tecnologico di Siteco sul rilievo
stradale e sui sistemi informativi ha costituito uno
degli aspetti maggiormente apprezzati anche nella va-
lutazione delle Offerte di gara da parte della
Commissione, tanto che l’offerta del Raggruppamento
ha ottenuto il punteggio tecnico più elevato. 
L’intero Sistema Informativo è composto di moduli soft-
ware standard delle 2 aziende del Raggruppamento
Siteco Informatica e Sistemi Globali, rispettivamente
per la gestione e aggiornamento del Catasto Strade
e della Manutenzione. Oltre a ciò sono stati sviluppati
ad hoc per il Comune da parte di Siteco sia il MIS che
il DSS (fig. 3), che sono oggetto della seguente de-
scrizione dettagliata in quanto di particolare interes-
se metodologico.

UNITÀ PATRIMONIALI
Il metodo applicato nel progetto è imperniato su un
processo di scomposizione delle informazioni sul
Patrimonio in Unità Patrimoniali (UP) significative per
analizzarne in modo dettagliato le caratteristiche ma-
nutentive, e successiva riaggregazione per consentire
una sintesi efficace delle informazioni utile a suppor-
tare il processo decisionale (fig. 4). 
Su questo aspetto preliminare si è fortemente con-
centrata  l’attenzione al fine di individuare un criterio
razionale di scomposizione del Patrimonio, funzionale
alla gestione. La rete stradale infatti, per definizione,
è costituita da un continuum e l’identificazione di un
elemento atomico di caratteristiche e dimensioni si-
gnificative, non è scontato.  Il toponimo stradale (una
intera via) non ha caratteristiche omogenee. Ci sono
strade lunghe chilometri, con forti differenziazioni di
sezione e caratteristiche e con numerose traverse, al-
tre invece che sono costituite da un breve tratto di po-
che decine di metri. Il “grafo stradale” del SIT, per con-
tro, è costituito da un insieme di archi e nodi (le

intersezioni) che li connettono. Ogni strada ha un re-
lativo Toponimo e può comprendere un elevato numero
di archi di lunghezza limitata, che non sono necessa-
riamente significativi per gli operatori addetti alla ma-
nutenzione. 
Questi archi stradali sono stati alla base del processo
di disaggregazione del patrimonio stradale e  sono sta-
ti definiti con la terminologia di DUP: Disaggregazione
Unità Patrimoniali. Complessivamente il “grafo” del pa-
trimonio stradale del Comune è composto da oltre 5.300
archi, a cui è stato attributo il codice di Toponimo par-
tendo da un elenco di 1135 toponimi.
Su indicazione della Committenza è stato individuato
come criterio quello di suddividere la rete in UP con ca-
ratteristiche sufficientemente omogenee.
In prima istanza sono state individuate come UP tutte
le strade del Comune, secondo la classificazione del-
l’ufficio toponomastica, recepita anche nel SIT.  La mag-
gior parte di essi è costituita da strade di estensione li-
mitata e di caratteristiche dimensionali e funzionali
sufficientemente omogenee, e quindi risponde al re-
quisito ipotizzato.  Vi sono invece diverse direttrici stra-
dali di maggiore importanza, e di sviluppo considere-
vole, la cui sezione tipo e le cui caratteristiche variano
in modo significativo.
Per tali strade è stato necessario introdurre un’artico-
lazione più spinta, con un’ulteriore suddivisione ba-
sata sui seguenti criteri: si considerano elementi dis-
criminanti di diverse UP le variazioni aventi per oggetto:
la tipologia di pavimentazione (asfalto, porfido, selce,
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autobloccante, bianca), la classifica amministrativa (co-
munale, vicinale, privata), la sezione trasversale (nu-
mero di corsie e di carreggiate, variazioni significati-
ve di larghezza della pavimentazione), la presenza di
traverse (ogni traversa costituisce una UP a se stan-
te).  Per l’individuazione delle UP sono stati esamina-
ti i filmati prodotti dai rilievi ad alto rendimento svolti
tra Maggio e Agosto 2008, con i quali è stato possibi-
le visionare in modo rapido ed efficiente tutto il patri-
monio stradale del Comune, e individuare le variazio-
ni significative dei parametri citati. In seguito a tale
analisi sono state individuate un totale di 1414 UP. 
Tuttavia il livello di sintesi richiesto nella gestione del
Sistema di Supporto alle Decisioni (DSS) richiedeva
un’ulteriore aggregazione delle entità definite al pun-
to precedente (UP), con l’obiettivo di ottenere un nu-
mero limitato di elementi da monitorare (massimo
100).  Sono state così definite le Unità Patrimoniali
Aggregate (UPA) e la modalità per arrivare ad esse ha

considerato 2 criteri: quello Funzionale, già indivi-
duato nel PRG come classificazione della mobilità in 4
categorie (Strade di Attraversamento, Strade di
Distribuzione, Strade di Raccordo, Strade di
Collegamento) e quello Territoriale che definisce zo-
nizzazioni del territorio.

DEFINIZIONE DELLO STATO
MANUTENTIVO MEDIO
Per ognuna delle UP si sono definite delle caratteristi-
che di cui valutare lo stato manutentivo, al fine di de-
terminare una valutazione complessiva dell’Unità
Patrimoniale, compresa nell’intervallo di valori dis-
creti compresi tra +2 e -2 (+2 Elemento nuovo, +1
Caratteristiche superiori a quelle dello Stato Medio, 0
Allineato allo Stato Medio, -1 Caratteristiche inferiori a
quelle dello Stato Medio, -2 Elemento fortemente de-
ficitario rispetto allo Stato Medio, che richiede un ur-
gente intervento di ripristino).
Lo Stato Medio costituisce l’elemento di riferimento con
cui si misura il grado di scostamento di tutte le UP con-
siderate. Esso costituisce un elemento dinamico, all’in-
terno del Sistema Informativo, poiché  è frutto di una sin-
tesi rispetto a quanto riscontrato in fase di primo rilievo,
e successivamente una taratura  mediante un’analisi de-
gli stati delle Unità Patrimoniali a seguito delle modifiche
subite dal patrimonio (fig. 5).
Ogni pertinenza è stata valutata dai tecnici del Global
Service utilizzando i filmati risultanti dal rilevo ad alto
rendimento ed associando ad ogni pertinenza la foto-
grafia e una descrizione atta ad identificarne lo stato
di esercizio e  la presenza di componenti caratteristici.
Il risultato è stata la produzione di schede per i seguenti
elementi stradali con le relative caratteristiche oggetto
del monitoraggio: Strade (Pavimentazione, Segnaletica
Orizzontale, Segnaletica Verticale, Accessori), Piste
Ciclabili (Pavimentazione, Segnaletica Orizzontale,
Segnaletica Verticale), Aree Pedonali Pubbliche
(Marciapiedi, Aree Pedonali Pubbliche interne al Centro
Storico, Aree Pedonali Pubbliche esterne al Centro
Storico), Impianti e Manufatti (Impianti semaforici,
Impianti di sollevamento, Manufatti, Opere d’Arte).

IL FASCICOLO DI UNITA’
PATRIMONIALE
Un preciso fascicolo raccoglie le UP con la relativa va-
lutazione in relazione al Manuale dello Stato Medio (fig.
6) e  i seguenti contenuti informativi, inseriti nella cor-
rispondente banca dati del MIS: Collegamento (link)
con la cartografia, Collegamento (link) con il filmato
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che identifica lo Stato
Manutentivo Medio
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6.  Esempio di
Fascicolo di Unità
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evidenza degli stati
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7. Esempio di
Fascicolo di Unità
Patrimoniali con
evidenza degli stati
manutentivi degli
elementi stradali
oggetto del
monitoraggio

8. Esempio di ricerca
di Scheda di  Unità
Patrimoniale ed
integrazione
automatica con i dati
relativi ai costi
manutentivi

stradale corrispondente alla UP, Perizia Tecnica (che
viene svolta per tutte le UP caratterizzate da punteg-
gio -2 e che deve contenere una valutazione econo-
mica per il riporto a nuovo cioè a punteggio +2 o a
Stato Medio cioè punteggio 0), Informazioni raccolte
dal Call Center, Pronto Intervento, Segnalazioni,
Interventi eseguiti, Incidenti (con causa esterna o in-
terna), Costo del Canone a consuntivo, Altre utenze
intervenute (manomissioni). 
Successivamente queste informazioni di dettaglio, che
qualificano le UP, sono elaborate con modalità automa-
tica per ottenere il livello di sintesi caratteristico delle UPA.
I dati essenziali delle UPA che consentono di avere un’im-
mediata visione dello stato manutentivo, fornendo gli ele-
menti utili al livello decisionale,  sono 2 :  Stato
Manutentivo, secondo il punteggio a  5 valori già descritto
per le UP e Costo degli Interventi svolti, valutato come
valore a consuntivo su un determinato periodo. 
Lo Stato Manutentivo è stato valutato non come sem-
plice somma ma tenendo conto di differenti pesi in re-
lazione al valore di ripristino sulla rete stradale (Strade:
80 %, Ciclabili: 15 %, Marciapiedi: 5 %) e anche alla
lunghezza o superficie in relazione al tipo di elemento.
Infine, si è anche considerato un fattore moltiplicativo
derivato dall’importanza dell’UP nell’ambito della rete
viaria. 

IL SISTEMA INFORMATIVO: 
LE SCHEDE DI RILIEVO
Tutte le informazione descritte e costituenti il MIS sono
contenute in un ambiente realizzato da Siteco che ne
consente la ricerca, la gestione, l’archiviazione, median-
te semplici ma sofisticati metodi di selezione delle infor-
mazioni desiderate come ad esempio tutte le Unità
Patrimoniali aventi la pavimentazione in stato “+2” (equi-
valente ad uno stato manutentivo ripristinato a nuovo).
L’insieme dei risultati ottenuti mediante il criterio di ri-
cerca impostato è fruibile attraverso una griglia di ri-
sultati che può essere esportata in Excel per ulteriori
operazioni di filtraggio e stampa. Dalla medesima sche-
da è anche possibile consultare direttamente il soft-
ware HyperStrade, sviluppato dall’azienda partner
Sistemi Globali, utilizzato per gestire la contabilità la-
vori e concentrare l’inserimento delle segnalazioni di
manutenzione (figg. 7, 8).

Manutenzione e costi
È proprio da quest’ultimo modulo che ha inizio il ciclo di
inserimento delle attività manutentive a partire dalle se-
gnalazioni raccolte da un modulo software di Call Center.

Le richieste vengono valutate ed eventualmente  tra-
sformate in ordini di lavoro. Il sistema informativo con-
sente di riportare questi dati sia in termini di costi pre-
sunti che di consuntivi al termine dei lavori (fig. 9). 
Il sistema di contabilità lavori beneficia anche di un’ul-
teriore integrazione con il modulo di gestione del Catasto
Strade Road-SIT, mediante il quale è possibile tema-
tizzare sul SIT le attività di manutenzione effettuate,
corredandole di informazioni aggiuntive, quali la stra-
da relativa, le date di inizio lavori, il civico o la pro-
gressiva di riferimento, il committente, lo stato dei
lavori, la tipologia di lavoro effettuato.

La gestione
Il valore aggiunto di un sistema di questo tipo è lega-
to all’immediatezza e all’economicità dell’aggiorna-
mento delle informazioni riguardanti lo Stato
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10. Storicizzazione
delle Schede di Unità
Patrimoniale

11. Stampa in formato
pdf dei dati del
Management
Information System

Manutentivo in relazione alle attività svolte su di esso.
A fronte di lavori di manutenzione, oltre ad aggiun-
gere nuove fotografie alla scheda o creare nuove sche-
de per la UP (ovviamente mantenendo lo storico), il
software ricalcola automaticamente il punteggio di
Stato Medio (fig. 10). 

La reportistica
Al fine di facilitare le fasi di DSS sono stati sviluppati
report sia analitici che sintetici dei dati contenuti nel
MIS quali ad esempio l’esportazione in Excel o la stam-
pa in formato Pdf di tutte le UP che soddisfano lo Stato
Manutentivo d’interesse per gl’investimenti di manu-
tenzione straordinaria programmata.
Infine, per poter fornire uno strumento visivo immedia-
to che faciliti nella lettura dei dati, è stata utilizzata la tec-
nologia ESRI per creare un progetto GIS, alimentato
direttamente dalla base dati del Sistema Informativo in
oggetto, che graficizza i differenti Stati Manutentivi del-
le Unità Patrimoniali, eventualmente  aggregate in fra-
zioni, quartieri, o medesime tipologie di strade.
La medesima rappresentazione con tematizzazione
sullo Stato Manutentivo viene utilizzata per simulare
l’evoluzione a fronte d’interventi che introducono mi-
glioramento sulla qualità del patrimonio stradale.  nn
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